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 Quello di Cana è il primo e unico miracolo “richiesto” da Maria, 
ed ha un tocco tutto femminile. L’uomo deve sempre salvare, guari-
re, risuscitare, moltiplicare… qui invece c’è un miracolo discreto, 
quasi invisibile, di una delicatezza tutta materna. Maria rivela il 
volto più delicato, attento, premuroso di Dio: salva dall’imbarazzo, 
salva la gioia, nessuno (a parte i servi), sembra accorgersene, nem-
meno gli sposi! 
 In questo “segno” Gesù rivela di essere lo sposo messianico: il 
profeta Isaia lo aveva annunciato con queste parole:«Nessuno ti 
chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta Devasta-
ta, ma sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata» (Is. 62,4) ed 
ora, con Gesù, il Padre si prende cura dell’umanità e ne gioisce co-
me gioisce lo sposo per la sua sposa (Is. 62,5). 
 Ogni uomo e donna è chiamato a questa “sponsalità”, con Dio e 
con l’umanità, perché ogni vita è una chiamata all’amore e al dono. 
 Ma ogni vita, proprio come nel matrimonio, non vive sempre 
nella gioia… sarebbe bello non succedesse, ma succede! Succede 
che manchi il vino: non manca l’acqua, l’essenziale, manca ciò che 
è “in più”, ciò che da gusto e bellezza alla vita. Non ce se ne accor-
ge subito: un po’ di grigiore e freddezza nelle relazioni, i giorni che 
passano senza alcuna novità, il lavoro e gli impegni che rubano tut-
to il tempo, la stanchezza che spegne il dialogo, la TV come alibi al 
silenzio…  
 E quando succede, che cosa faccio? Che cosa posso fare quando 
mi accorgo che nella vita ho tutto fuorché il gusto? Ascolto il sug-
gerimento premuroso di Maria, sussurrato all’orecchio come un se-
greto prezioso: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
 E Gesù non ci dice di fare cose straordinarie, di tentare l’impos-
sibile, ma di fare quello che realmente possiamo fare: «Riempite 
d’acqua le anfore». 
 Quelle anfore servivano per la purificazione rituale dei Giudei: il 
rito quotidiano avrebbe dovuto ricordare al popolo di Israele la loro 
alleanza con Dio… ma forse, in quella casa, da tempo non venivano 
usate.  
 Le cose non vanno male tutte ad un tratto, le relazioni si deterio-
rano un po’ alla volta, quando inizio a non dare importanza alle pic-
cole cose, quando l’ordinario non è custodito, quando il quotidiano 
è trasandato, quando le cose importanti… “le farò domani”. 
 «Riempite d’acqua le anfore», cioè: riprendete a fare le cose 
piccole, a custodire il quotidiano: la preghiera quotidiana, il dialogo 
quotidiano, la cura delle relazioni. Ricominciate a fare ciò che vi 
faceva bene. 
 Quando alla nostra vita manca il gusto pensiamo di doverlo cerca-
re altrove, ma è il quotidiano stesso che chiede di essere trasformato 
in vino buono. Anzi, nel più buono che io abbia mai assaggiato. 
 

don Pierpaolo 

dal Vangelo di Giovanni (2,1-11) 

I n quel tempo, vi fu una fe-
sta di nozze a Cana di Galilea e 
c’era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. 
 Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non han-
no vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è 
ancora giunta la mia ora». Sua 
madre disse ai servitori: «Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela». 
 Vi erano là sei anfore di pietra 
per la purificazione rituale dei Giu-
dei, contenenti ciascuna da ottanta 
a centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le 
riempirono fino all’orlo. Disse loro 
di nuovo: «Ora prendetene e por-
tatene a colui che dirige il banchet-
to». Ed essi gliene portarono. Come 
ebbe assaggiato l’acqua diventata 
vino, colui che dirigeva il banchetto 
– il quale non sapeva da dove ve-
nisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l’acqua – chiamò lo 
sposo e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, 
quando si è già bevuto molto, quel-
lo meno buono. Tu invece hai tenuto 
da parte il vino buono finora». 
 Questo, a Cana di Galilea, fu 
l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in lui.  

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela» 



DOMENICA 16 Gennaio - 2ª del Tempo ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  
ore 11.30 S. Messa con la 2ª, 3ª e 4ª elem. e i genitori. 

LUNEDÌ 17 Gennaio - S. Antonio, abate 

 ore 19.00 S. Messa - Agostini Ferdinando e Malosso 
Maria; Mario; Baghi Angela; Balzano Maria. 

MARTEDÌ 18 Gennaio  

 ore 16.00 S. Messa - Bozza Olga e Righetto Federico. 

MERCOLEDÌ 19 Gennaio - Inizio della Settimana  
                      di preghiera per l’unità dei cristiani 

 ore 19.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 20 Gennaio - S. Sebastiano, martire 

 

VENERDÌ 21 Gennaio - S. Agnese, vergine e martire 

 ore 19.00 S. Messa - Carta Renato (10 anniv.) e Bruno. 

SABATO 22 Gennaio 

 ore 16.00 
 
 
 

ore 18.30 

DOMENICA 23 Gennaio - 3ª del Tempo ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

ore 16.00 
 
 

ore 16.30 

Battesimo di  
Utomi Prime Greatleader Ososesele 

di West Roland e Utomi Joy 
 

S. Messa festiva - Rossetto Angelia; 
Francesco, Alessandro, Edvige; 
Lovison Marco, Ragazzo Maria, Cucatti 
Lorenza, Montesani Salvatore; Vicentini 
Evaristo e Silvia; Mons. Alfredo Magarotto. 

S. Messa - Allegro Gino e Noemi, Zambello 
Antonio. 
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� fino alle 19.30 
don Pierpaolo è presente per la  

Confessione o  per un colloquio spirituale 

•  INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

 DOMENICA 16, alla S. Messa delle 11.30  sono invi-
tati i genitori e i ragazzi di 2ª, 3ª e 4ª primaria  
 

•  SCUOLA di PREGHIERA 

 per GIOVANI 
 

 LUNEDÌ 17, ore 20.45,  
chiesa Sacro Cuore in Padova. 
 È necessaria la prenotazione 
sul sito www. seminariopadova.it 
 

•  I Giovedì dell’EDUCATORE 

 Sguardi giovani in Comunità Parrocchiale 
 

 L'Azione Cattolica Diocesana propone tre serate 
(Giovedì 20 e 27 gennaio, 3 febbraio) per un percorso 
on-line aperto a tutti, in particolare i membri dei Consigli 
Pastorali, i responsabili associativi, gli educatori 
dell'ACR, dei Giovanissimi, dei Giovani e anche gli ac-
compagnatori di adulti e adultissimi. 
 Formare gli adolescenti alla fede e alla vita è una que-

stione che interessa tutta la comunità. La relazione 

tra diverse generazioni è una risorsa preziosa per la vita 

delle nostre parrocchie.  

 In questo tempo 

è importante chie-

dersi quali sono gli 

sguardi degli adole-

scenti sul mondo, e 

in particolare sulla 

comunità in cui so-

no cresciuti. E qual è 

il nostro sguardo su di loro?  Sappiamo riconoscerne poten-

zialità, risorse, fragilità e ferite ? Sappiamo stare vicini a loro 

in un momento delicato e decisivo della loro vita ?  

 Affiancati da alcuni amici ed esperti che sono quotidia-

namente a fianco dei più giovani, approfondiremo il tema 

dell’ accompagnamento degli adolescenti, prendendo spunto 

dalle indicazioni di Discepoli-Missionari, il Progetto per la 

formazione degli educatori dell ’AC di Padova. 

 Per partecipare è necessario iscriversi sul sito 
dell’AC: www.acpadova.it.  È prevista una quota di 
partecipazione di 9 euro per i tre incontri. 
 

•  La pandemia da AZZARDO 
 

 VENERDÌ 21, ore 21.00, Palazzo 
Moroni, sala Paladin 
 Serata di sensibilizzazione sui 
rischi e le conseguenze economiche 
e sociali del gioco d'azzardo. 
 Con Meri Scarso, consigliera comunale e Coordinatrice 

provinciale di Avviso Pubblico - Diego Bonavina, assessore alla 

legalità - Giulia Migneco, autrice del libro "la pandemia da az-

zardo" -  Antonio Bressa, assessore alle attività produttive e 

commercio - Operatori Ulss 6. Equipe  Gap - e la testimonianza 

di un ex giocatore. 

 L'incontro si svolgerà in presenza (max 35 persone) 
e in videoconferenza su zoom. 
 

•  Pranzo di Solidarietà 
 

 DOMENICA 23, in Centro Parrocchiale  

www.esperiapadova.it 

SUPEREROI 
 

Ma chi sono i veri eroi? non nelle pagine 

dei fumetti, ma nella realtà della vita vera.  

Dal regista di “Perfetti sconosciuti”. 
 

� Sabato 15, ore 21.00 

� Martedì 18, ore 21.00 
 

 

L’amarcord di Sorrentino: il romanzo di 

formazione di un adolescente nella Napoli 

di Maradona. 
 

� Domenica 16, ore 18.30  
 

Ti piace il Cinema? Vuoi darci una 
mano come volontario all’Esperia?  

Il nostro cinema vive solo dell’aiu-
to di volontari, e se ci dai una mano 
siamo davvero contenti! 

Chiedi in Parrocchia, o a qualche 
volontario che conosci! Grazie! 


